
§ 509. – L. 4 agosto 1955 n. 727. Esecuzione del-
la Convenzione internazionale n. 69, concer-
nente il diploma di capacità professionale dei
cuochi di bordo adottata a Seattle il 27 giugno
1946, ratificata e resa esecutiva con la L. 2 ago-
sto 1952 n. 1305.

Art. 1. Gli appartenenti alla gente di mare non pos-
sono essere arruolati come cuochi per la prepara-
zione dei pasti all’equipaggio a bordo di una nave
mercantile addetta alla navigazione marittima, che
ne abbia l’obbligo a norma delle tabelle di arma-
mento stabilite dall’Autorità marittima o dai con-
tratti collettivi di lavoro, se non siano titolari di un
diploma, da rilasciarsi in base ad esame dalla Auto-
rità marittima competente, attestante l’attitudine ad
esercitare la professione di cuoco di bordo.

L’Autorità marittima competente può dispensa-
re dalla osservanza della disposizione suddetta nel
caso in cui vi sia scarsità di cuochi di bordo.

Art. 2. Con il regolamento di esecuzione della pre-
sente legge (1) saranno emanate le norme relative al-
la composizione della Commissione esaminatrice, ai
programmi di esami, allo svolgimento degli esami
stessi ed il rilascio del relativo diploma di capacità, in
conformità ai criteri di cui all’art. 4 della Convenzio-
ne n. 69, adottata a Seattle il 27 giugno 1946, ratifica-
ta e resa esecutiva con la L. 2 agosto 1952 n. 1305.

Le spese necessarie per l’espletamento degli
esami  sono a carico degli aspiranti agli esami stes-
si, tranne i compensi a favore dei componenti i se-
gretari delle Commissioni di esami ai quali si appli-
ca il trattamento economico previsto dalle disposi-
zioni vigenti per i componenti e segretari dei Con-
sigli e Comitati comunque denominati delle Ammi-
nistrazioni statali.

(1) D.P.R. 17 luglio 1957 n. 1065.

Art. 3. Le disposizioni dell’art. 1 della presente leg-
ge avranno applicazione a decorrere dal 22 aprile
1956.

Art. 4. I marittimi che entro il 21 aprile 1956 abbia-
no compiuto soddisfacentemente due anni di servi-
zio in qualità di cuoco di bordo potranno ottenere il
certificato attestante l’impiego predetto.

Detta attestazione sostituisce, a tutti gli effetti,
il diploma di cui al primo comma dell’art. 1.

§ 510 – D.M. 12 ottobre 1956. Programma di
esame per gli ufficiali di vascello provenienti
dai corsi normali dell’Accademia navale  aspi-
ranti ad uno dei titoli professionali di cui agli
artt. 248, 250 e 251 reg. nav. mar. (G.U. 31 otto-
bre 1956 n. 276).

Il programma di esame unito al D.M. in data 25
maggio 1953 e distinto con la lettera A-bis, relativo
agli ufficiali di vascello provenienti dai corsi normali
dell’Accademia navale i quali intendono conseguire il
titolo di capitano di lungo corso, è sostituito dal pro-
gramma che in allegato si unisce sotto la lettera A.

ALLEGATO A
PROGRAMMA DI ESAME

L’esame consisterà in una prova orale della durata mi-
nima di 45 minuti e verterà sui seguenti argomenti:

1. Cenno sull’organizzazione amministrativa, centrale
e periferica della Marina mercantile. Principali attribuzio-
ni dei comandanti e degli ufficiali di porto. Attribuzioni
marittime dei consoli all’estero. Polizia tecnico ammini-
strativa dei porti. Polizia sanitaria. Obblighi del coman-
dante secondo le leggi doganali dello Stato; compilazione e
presentazione del manifesto di carico.

2. Gente di mare di 1a, 2a e 3a categoria. Titoli profes-
sionali della gente di mare. Gradi di bordo.

Equipaggio. Composizione e forza minima dell’equi-
paggio. Contratto di arruolamento. Collocamento della
gente di mare. Infortuni e malattie.

Figura del comandante. Facoltà e doveri del coman-
dante prima della partenza, durante la traversata, all’arrivo
in porto. Tenuta del giornale nautico. Carte di bordo.

Mansioni del comandante come ufficiale di stato civi-
le. Funzioni notarili. Mansioni di polizia giudiziaria.

Reati marittimi e pene relative. Diserzione, ammutina-
mento. Insubordinazione, complotto. Contravvenzioni ma-
rittime. Giurisdizione penale marittima. Potere disciplinare.

3. Natura giuridica, economica e politica della nave.
Regime pubblicistico della proprietà navale. Immatricola-
zione. Proprietario e armatore. Impresa di navigazione.
Responsabilità dell’armatore e sua limitazione.

Contratti di utilizzazione della nave. Polizia di carico.
Stallie e contro-stallie.

Privilegi e ipoteche. Esecuzione forzata: sequestro, pi-
gnoramento, vendita giudiziale.

Contratto di assicurazione marittima: premio, rischio
assicurato.

Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro. Azione di
avaria e azione di abbandono. Avarie particolari e comuni.
Chirografo di avaria. 

Regole di York e di Anversa.
4. Regolamento di sicurezza delle navi mercantili e

della vita umana in mare. Visite. Convenzione di Londra
del 1948.

Bordo libero. Imbarco e trasporto di merci pericolose.
Organizzazione antincendi a bordo e nei porti.

Navi addette al trasporto di passeggeri. Trasporto di
emigranti.

Principi e norme generali per lo stivaggio di carichi
omogenei e di carichi generali. Merci scorrevoli. Precau-
zioni da adottare per le merci soggette a combustione
spontanea, esplosive, infiammabili, corrosive, velenose,
odoranti.

Stivaggio di oggetti molto pesanti o di grande volume.
Navi cisterna. Trasporto di animali vivi. Trasporto di merci
facilmente deperibili.
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